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Pesca a mosca: consulenza
e vendita prodotti

OROLOGERIA
Riparazioni artigianali

OGGETTI DA REGALO

Il segreto per rimanere giovani
sta nel vivere onestamente,

mangiare lentamente e mentire sull’età.
(Lucile Ball)

Il messaggio della settimana

Universitari
monteclarensi

S iamo giunti all’an-
no 2017 nell’elenco 
dei LAUREATI che 

pubblichiamo nell’intento di 
avere dei collegamenti per 
realizzare un progetto molto 
interessanti: unire questi gio-
vani per un incontro.

L’idea è quella di formare 
un gruppo che possa organiz-
zarsi e delineare una serie di 
iniziative.

Come già annunciato il no-
stro settimanale sarà il punto di 
riferimento iniziale per far de-
collare questa iniziativa che dai 
primi contatti sembra incontra-
re il plauso degli interessati.

Siamo solo all’inizio è 
quindi compito nostro incon-
trare chi è interessato, come 
già abbiamo fatto con quattro 
laureati, per poi avere  la col-
laborazione del primo gruppo 
organizzativo al fine di far de-
collare l’iniziativa.

I riferimenti per ora sono 
tel 335 6551349 – info@eco-
dellabassa.it 

UNIVERSITARI MONTE-
CLARENSI 2017
GIULIA FEZZARDI
Laurea presso l’Università di 
Verona
Tesi: Le strategie di integrazio-
ne delle informazioni cliniche

PATRIZIA COMENCINI 
Università degli studi di Mila-
no Medicina e chirurgia
Tesi: Il ruolo del professionista 
nella prevenzione comunica-
zione in tema di vaccinazioni 
nella gestione delle campagne 
vaginali
FABIO FORNARI
Università di Parma
Tesi: determinazione di 2- 4 – 6 
tricoloro – anisolo in tappi di 
sughero possibili soluzioni per 
il monitoraggio on line del pro-
cesso produttivo
MATTIA GORIN
DAVIDE CHERUBINI
Università Cà Foscari di Venezia
Tesi: Lingua, economia e isti-
tuzioni dell’Asia e dell’Africa 
mediterranea
DAVIDE MAGRI
Università di Brescia
Tesi: Igiene dentale
LUCA BELLANDI
Laurea in fisioterapia
ZAIRA DENTI 
Laurea in Scienze della forma-
zione
CHIARA FREDDI
Laurea in infermieristica
CARLO TIEGHI
Laurea magistrale in Scienze 
agroalimentari
DAVIDE PIROLI
Laurea magistrale in Scienze 
agrarie e alimentari

Velodromo quanto mi costi
La settimana scorsa ab-

biamo pubblicato un 
servizio sulla situazione 

del velodromo e gli interventi 
economici per far ripartire, il 
più presto possibile, questa re-
altà importante per Montichiari 
realizzata senza tener conto di 
molti fattori che coinvolgono 
non poco le casse comunali.

La sponsorizzazione della 
Fassa Bortolo (70 mila euro) 
ha fatto si che la gestione aves-
se una buona boccata di ossi-
geno per le spese di manuten-
zione ed organizzazione.

Pesano, non poco, i 120 
giorni “gratuiti di utilizzo” da 
parte della federazione ciclisti-
ca che, a par suo, versa la rata 
del mutuo corrispondente ai 4 
milioni di impegno iniziali.

I sigilli per le note vicende 
e la sospensione della conven-
zione con ads Energy ha visto 
il Comune di Montichiari in-
tervenire sul problema dell’il-
luminazione (18 mila euro) e 
della copertura della pista per 
salvaguardarla dalla pioggia e 
della umidità (15 mila euro).

Ora è stata sottoscritto con 
il CONI un accordo che do-
vrebbe vedere realizzato il pro-
getto di riqualificazione di tutta 
la struttura.

L’accordo prevede che 
l’Amministrazione di Mon-
tichiari versi la somma di 
120.000 euro per la progetta-
zione di fattibilità tecnica ed 
economica per l’intervento 
denominato “Ripristino del 
velodromo comunale”.

Con la domanda dell’Am-
ministrazione comunale per la 
richiesta di contributi  la Giun-
ta Nazionale  del CONI ha pro-
posto al Governo per reperire 
le risorse tramite gli interventi 

Fondo Sport e Periferie per un 
contributo di 1.800.000 euro, 
che sommati al contributo che 
la Regione Lombardia dovreb-
be erogare di 1.500.000 euro 
dovrebbero essere sufficienti 
per la progettazione prevista.

Entro fine ottobre verran-
no versati i 120.000 euro al 
CONI servizi con una ulteriore 
spesa di 1.200 euro per il no-
leggio della piattaforma che 

servirà ai tec-
nici del CONI 
per la verifi-
ca strutturale 
dell’impianto.

DUE CON-
SIDERAZIO-
NI: la prima 
abbiamo più 
volte espresso 
il nostro pare-
re da diversi 

anni, che la situazione del Ve-
lodromo  doveva essere tra-
smessa alla Corte dei Conti 
per analizzare eventuali ina-
dempienze (politiche ed am-
ministrative), la seconda, a 
questo punto ancora più im-
portante della GESTIONE 
CHE DOVRA’ OCCUPAR-
SI, FRA UN ANNO, DEL 
“Nuovo” VELODROMO.

Danilo Mor

Emergenza polmoniti
Recentemente si sono 

riuniti i comuni di 
Montichiari, Carpe-

nedolo, Calvisano, Visano, 
Acquafredda, Remedello, Iso-
rella, Calcinato, Castiglione 
delle Stiviere, Castenedolo, 
Bedizzole, alcuni dei quali già 
parte del Tavolo Interistituzio-
nale sull’Ambiente, al fine di 
confrontarsi ulteriormente sul 
fenomeno polmoniti che ha in-
teressato una porzione impor-
tante del territorio bresciano. 
Tutti gli enti locali impegnati 
nella complessa gestione di 
questa emergenza sono con-
vinti che sia necessario affron-
tare le problematiche sanitarie 
alla luce di un confronto co-
stante multidisciplinare che 
abbia come punto di partenza 
l’ambiente nella sua comples-

sità. La situazione particola-
re in cui si incardina questo 
problema richiede che ATS e 
ARPA siano dotate di risorse 
straordinarie in termini di do-
tazioni umane, economiche e 
organizzative in modo da po-
ter rispondere alle esigenze di 
una zona ormai satura di criti-
cità. Si chiede che la Provincia 
e la Regione, proprio in virtù 
della loro capacità di visione 
complessiva dei territori, siano 
presenze determinanti capaci 
anche di valorizzare il contri-
buto in termini di mappatura e 
monitoraggio dei comuni che 
i Sindaci da tempo svolgono 
e che mettono a disposizione 
con l’auspicio che vengano 
comprese le cause di un conta-
gio di tale portata.

Comunicato stampa

Il Velodromo di Montichiari.



ECOL
della Bassa Bresciana

’
N. 29 - 20 Ottobre 2018 2

 

TAKE AWAY Piatti da asporto

LUNEDÌ CHIUSO

Se qualcuno ancora non 
avesse letto “Canne al 
vento” di Grazia Deled-

da, si presenta ora l’occasione 
perfetta per rimediare a ciò che 
forse si è rimandato per troppo 
tempo. Infatti, venerdì 26 Ot-
tobre alle 20.45 il Gruppo di 
Lettura degli Amici del Libro di 
Montichiari si riunirà in Piazza 
Municipio per discuterne e con-
frontarsi.

Per chi ancora non lo cono-
scesse è un romanzo del 1913, 
una pietra miliare della nostra 
storia letteraria novecentesca, 
soprattutto perché la scrittrice 
sarà la prima donna italiana, nel 
1926, a vincere il Premio Nobel 
per la letteratura.  

La storia che viene narrata 
ha come temi centrali l’orgoglio 
e l’onore che sono sia la causa 
della rovina sia i tratti caratte-
rizzanti della nobile famiglia 
Pintor. Questa è composta uni-
camente da tre sorelle ormai 
meste e non più giovani, la cui 
vita viene stravolta dall’arrivo 
di Giacinto, il figlio della quarta 
sorella che anni prima era fuggi-
ta gettando disonore su tutta la 
sua casata. La trama si sviluppa 
minuziosamente, con una deci-
siva attenzione per i dettagli che 
caratterizzano i rapporti inter-
personali tra i protagonisti, ma 
anche tra tutti i personaggi se-
condari che gravitano attorno a 
loro e che costruiscono la quoti-
dianità e la società in cui le dame 
Pintor si inseriscono. 

Lentamente, procedendo con 
la lettura, si delinea sullo sfondo 
della vicenda il paesaggio della 
Sardegna di inizio Novecento, 
terra natia di Grazia Deledda, a 
cui la scrittrice, pur regalando 
parole affettuose, muove senza 
dubbio una forte critica a causa 
della superstizione e, talvolta, 
dell’ipocrisia che caratterizza-
vano quella società così povera 
e rurale. 

In definitiva, si può dire che 
Canne al vento è stato un ro-
manzo rivoluzionario per il suo 
tempo, scaturito dalla penna di 
una scrittrice “potente”, come 
viene descritta dall’Accademia 
che le ha conferito il Nobel, che 
descrive con coraggio una re-
altà italiana spesso trascurata o 
dimenticata. Grazia Deledda ha 

dato il via ad una scia letteraria, 
quella che dà voce all’orgoglio 
sardo, che esiste ancora oggi in 
personalità come quella di Mi-
chela Murgia, che tuttora si bat-
tono per portare a conoscenza 
di tutti una realtà isolana a volte 
controversa.

Per tutte queste ragioni credo 

che sarebbe un peccato perdere 
l’appuntamento di fine Ottobre, 
che si potrebbe rivelare un’ot-
tima occasione per comprende-
re ancora più a fondo un’opera 
complessa e ricca di sfaccettatu-
re che possono sfuggire anche al 
più attento dei lettori.

Sara Badilini

“Canne al vento”,
eco dalla Sardegna

Bonifiche in primo piano

Il problema di queste tre di-
scariche, da bonificare, risale 
ancora ai tempi del sindaco 

Rosa. Una querelle che aveva vi-
sto nel nascere della nuova am-
ministrazione leghista la ferma 
segnalazione dell’Area Civica 
rispetto alla soluzione prospetta-
ta dal sindaco Rosa. Sono passati 
molti anni, ma la situazione è an-
cora lontana da essere risolta. 

A tale proposito la Giunta 
Fraccaro ha deliberato una in-
tegrazione di spesa, rispetto a 
quella già stanziata per un primo 
intervento, relativa al servizio di 
esecuzione di sondaggi geogno-

stici ed allestimento piezometri 
integrativi presso i siti Accini, 
Baratti e Bicelli.

Un ulteriore intervento per 
stabilire la situazione del terre-
no per constatare un eventuale 
percolato che risulterebbe dan-
noso per l’inquinamento della 
falda acquifera. Una spesa di 
circa 2500 euro, soldi ben spesi, 
quando c’è di mezzo la nostra sa-
lute, con i risultati che verranno 
sicuramente usati per documen-
tare la pratica già avviata per le 
eventuali responsabilità e per il 
ripristino dei siti.

DM

Presso i siti Accini, Baratti e Bicelli
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La nuova sede della Noleggio Lorini in zona industriale, via E. Montale 15.

SEDE: MONTICHIARI (BS) - Via E. Montale, 15
FILIALI: CALCINATO - CASTEGNATO

tel. 030.9650556 - www.noleggiolorini.com

ORARI DI APERTURA
Lunedì 15-19,30 - Martedì 9-12,30

da Mercoldì a Sabato
9-12,30 / 15-19,30

Domenica mattina 9-12,30
Via Cavallotti, 11 - Montichiari

Tel. e Fax +39 030 961982

di Orsini Simona

Via C. Battisti, 106 - MONTICHIARI
Tel. 030.961626 - www.studiodentista.it

PREZZI CONCORRENZIALI - PAGAMENTI PERSONALIZZATI
Aut. San. N. 142 del 30-7-1997

• CONSERVATIVA          • IMPLANTOLOGIA
• PROTESICA fissa e mobile

Circa il candidato sindaco
PER INFORMAZIONI

TEL. 030.964598-391.1196700
MARTEDÌ CHIUSURA

Apertura serale dalle 18.30 alle 23.00

NOVITÀ
Via Cavallotti, 25 - MONTICHIARI - Tel. 030.964598

VENITE A SCOPRIRE
LA CUCINA SIRIANA

D’ASPORTO
IL SERVIZIO D’ASPORTO

DEL MENÙ È VALIDO
SOLO PRENOTANDO

MEZZ’ORA PRIMA

Il Comune di Montichiari è 
ormai prossimo alla scelta 
di chi, per i prossimi anni, 

guiderà, sosterrà e difenderà 
il nostro amato territorio. Il 
Comitato SOS Terra, fedele 
ai suoi principi apartitici, non 
esprimerà alcun consenso o 
dissenso verso i probabili can-
didati ma, alla luce della pro-
pria esperienza sul territorio, 
si auspica che il prossimo pri-
mo cittadino possa rispondere 
a dei requisiti imprescindibili 
per quanto riguarda la tutela e 
la salvaguardia dell’ambiente e 
della salute.

In questi 20 anni il mondo 
è cambiato. Montichiari è cam-
biata. La sensibilità della gente 
è cambiata. Auspichiamo quin-
di che il nuovo Sindaco non sia 
avulso da tutto questo cambia-
mento e che ne abbia piena co-
scienza, ma anche conoscenza. 
Esiste una legge che tutela il 
territorio dall’arrivo di nuove 
discariche, ma i problemi am-
bientali legati a scelte scriteria-
te del passato hanno cominciato 
a presentarsi: servono pertanto 
ricette nuove per affrontarli e 

risolverli. Le battaglie che ci 
aspettano sono ancora tante e 
delicate: serve qualcuno che le 
sappia affrontare. 

Montichiari è ormai famo-
sa ovunque come pattumiera 
d’Italia e crediamo che, mai 
come in questo mandato, la 
scelta del prossimo Sindaco sia 
importante farla in un’ottica di 
crescita culturale e civica, con 
una visione sul lungo periodo; 
Montichiari ha un potenziale 
infinito che è giunta l’ora di 
sfruttare.

Crediamo che sia arrivato 
il momento di riscattarci e per 
farlo è assolutamente neces-
sario che alla guida ci sia una 
persona competente, con una 
comprovata esperienza politica 
e tecnica, un uomo o una don-

Successo delle feste a Montichiari

Cinema Teatro Gloria
UNA STORIA SENZA NOME: Sab. 20 ottobre ore 21.00

dom. 21 ore 15.00 e ore 20,30. lunedì 22 ore 21.00
PAPA FRANCESCO. UN UOMO DI PAROLA: Sab. 27 ottobre 

ore 21.00. dom. 28. ore 15.00 e 20,30 lunedì 

Martedì 23 ottobre: RESTA CON ME

Con la sagra della frazio-
ne Chiarini sono termi-
nate, anche quest’anno, 

le numerose feste che da mag-
gio fino a settembre si svolgono 
nelle varie frazioni e quartieri 
di Montichiari.

Centinai di volontari sono i 
protagonisti di questo notevole 
impegno che vede però alla fine 
la soddisfazione per un risulta-
to, sia economico che di orga-
nizzazione, che ripaga lo sforzo 
messo in campo per un succes-
so sempre più crescente.

I vari responsabili sono già 
al lavoro per la prossima sta-
gione che vedrà al suo inizio la 
presenza anche della campagna 
elettorale sia per le Europee e 
quelle per l’Amministrazione 
del comune di Montichiari.

Nel frattempo anche la Pro 
Loco, protagonista di un’in-
numerevoli appuntamenti che 

hanno visto la partecipazione 
complessiva di migliaia di par-
tecipanti, è nella fase di rinnovo 
del direttivo che vedrà la nomi-
na del nuovo presidente stante 
che l’attuale Enrico Ferrario 
è al termine del suo mandato. 
In diverse occasioni il sindaco 

Fraccaro ha ringraziato i com-
ponenti della pro loco per l’im-
pegno profuso ed in modo par-
ticolare il Presidente Ferrario 
per la sua dinamicità, disponi-
bilità ed inventiva nel proporre 
le varie manifestazioni.

DM

na preparato a livello ammini-
strativo e gestionale, capace di 
gestire, sia a livello burocratico 
che umano, i problemi che una 
Comunità e un territorio com-
promesso come il nostro posso-
no manifestare.

Ai futuri candidati faccia-
mo il nostro in bocca al lupo: 
si faranno carico di un pesante 
fardello e dovranno affrontare 
sfide impegnative.

A tutti voi cittadini rivolgia-
mo un invito: comunque andrà, 
non defraudatevi di un diritto 
ottenuto da altri a costo della 
vita, quando sarà il momento 
seguite le campagne elettorali, 
fate domande, molte domande 
e alla fine andate a votare.

Comitato SOS Terra
di Montichiari

Grazie a centinaia di volontari

Tavolo con famigliari ad una delle feste.	 (Foto Mor)

Auspichiamo un futuro verde per Montichiari
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VIA CAVALLOTTI, 50 - MONTICHIARI (BS)
TEL. E FAX 030.962044

MORATTI CARNI

PROFESSIONALITÀ E GENUINITÀ
AL SERVIZIO DEL CLIENTE

MACELLERIA
DAL 1972

Carni scelte di PRIMA QUALITÀ
BOVINE - SUINE e POLLAME

Servizio dettaglio ed ingrosso
MACELLAZIONE PROPRIA

4

Margherita Apostoli ved. Maccabiani
n. 18-11-1927         m. 08-10-2018

Palmiro Zaniboni
6° anniversario

I familiari lo ricordano

Giuseppe Bindoni
3° anniversario

Ombretta Ferri in Crespi
4° anniversario

Marco Verzeletti
13° anniversario

Luisa Castellani in Mainetti
n. 22-11-1937         m. 08-10-2018

Bruna Durogati
Ti ricordiamo sempre con tanto affetto

Silvana Viotti in Colombi
1° anniversario

Vanda Ventura ved. Bertocchi
5° anniversario

Vincenza Massetti in Bignotti
12° anniversario

Concetta Merro ved. Zagami
n. 10-08-1931         m. 10-10-2018

Angiolina Rezzola in Micheli
1° anniversario

Marisa Vaccari in Duranti
5° anniversario

Carolina Cavazzini ced. Agostinelli
6° anniversario

Francesco Rodella
20° anniversario
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Vergogna
Abbandono dei sacchetti dello sporco

Montichiari: l’occhio
dei varchi per garantire

la sicurezza

La città si dota di 8 var-
chi per aumentare la 
sicurezza sul territorio. 

I nuovi strumenti sono attivi 
a partire da oggi e sono stati 
installati all’ingresso di Mon-
tichiari dagli altri paesi: ver-
ranno destinati a monitorare e 
controllare tutti i veicoli che 
entrano ed escono dal territo-
rio comunale. “L’obiettivo – 
spiega il sindaco ed Assessore 
alla Sicurezza Mario Fraccaro 
– non è quello di fare cassa, 
lo specifico bene, bensì quello 
di individuare i veicoli privi di 
assicurazione o di revisione e 
quelli di provenienza furtiva. 
I varchi consistono in lettori 
di targhe collegati 24 h su 24 
al Comando di Polizia Locale, 
il cui personale avrà dunque un 
compito importante e delicato 
per potenziare la sicurezza”.

Con questi nuovi strumenti, 
inoltre, “avremo la possibilità 
di interscambiare dati con i vari 
archivi digitali e fornire impor-
tanti informazioni nel caso di 

reati commessi da persone la 
cui auto risulti transitata sul no-
stro territorio. Hanno dunque 
anche una funzione preventiva 
oltre che repressiva”. Il sistema 
dei varchi è già diffuso in gran 
parte dei comuni del bresciano: 
Montichiari si inserisce dunque 
in un solco già ben definito per 
garantire maggiore tranquillità 
agli automobilisti. Il primo cit-
tadino esprime infine un ringra-
ziamento “a tutto il comando di 
Polizia Locale: questo nuovo 
sistema comporterà certamen-
te un maggior carico di lavoro, 
ma è necessario nell’ottica di 
una sicurezza che deve essere 
quotidianamente rafforzata a 
beneficio della popolazione”. 

Comunicato stampa Comune di Montichiari

Non è la prima volta che 
ci segnalano situazioni 
come si possono vede-

re dalla fotografia. Certi abi-
tanti abbandonano il sacchetto 
dello sporco senza tener conto 
della raccolta differenziata, al-
tri invece seppur diligente non 
usufruiscono dei sacchetti non 
idonei per il contenuto.

Credo che alla base ci sia la 
mancata informazione di come 
funziona il servizio da parte dei 

nuovi residenti. Ne è una prova 
proprio dove è stata scattata la 
fotografia un luogo dove nella 
zona sono di continuo movi-
menti di nuovi residenti.

C’è da dire per la verità che 
dopo aver segnalato agli addet-
ti alla raccolta, che però come 
da servizio non passano tutti i 
giorni, entra in funzione una 
raccolta alternativa che risolve 
il problema.

Manca dunque l’informa-

zione di base per i nuovi resi-
denti un passaggio che manca 
nella trascrizione dei nuovi ar-
rivi a Montichiari.

Le foto trappole sicura-
mente sono un deterrente per 
coloro che spargono rifiuti 
nei posti molto isolati, ma nel 
caso del centro storico questo 
ottimo servizio non può essere 
utilizzato per l’ampiezza del 
territorio.

DM

Sacchetti abbandonati non in regola con le norme CBBO.

Briciole di bontà:
Don Luigi Lussignoli

FAMMI AMICO 
DI TUTTI

Signore,
fammi amico di tutti;

fa che la mia persona
ispiri fiducia:

a chi soffre
e si lamenta,

a chi cerca luce
ed è lontano da te,

a chi vuole cominciare
e non sa come,

a chi tenta di confidarsi
e non si sente capace.

Signore,
liberami dal mio egoismo;

fa che non passi accanto
a nessuno

con il volto indifferente,
a la mente distratta

con il cuore chiuso,
e il passo affrettato.

Alda Dancelli

Si è spenta dopo lunga 
malattia Alda, per fami-
liari ed amici Ninì. Le 

figlie Daniela e Luciana desi-
derano ringraziare la mamma 
per l’esempio concreto, ora 
testamento morale, che ha loro 
lasciato: la forza di sopravvi-
vere e reagire alla morte del 
figlio sedicenne e alla morte 
prematura di tre generi.

Profondi dolori che le han-
no procurato cicatrici incancel-
labili, ma che lei ha superato 
con dignità e grande forza d’a-
nimo, sorreggendosi a vicenda 
con l’amato marito Dino, man-
cato dopo un lungo matrimo-
nio che li ha visti sempre uniti, 
anche in questi momenti tragi-
ci del loro percorso di vita.

Sofferente nel fisico e nel-
la mente da parecchi anni, 
Ninì è sempre stata circondata 
dall’affetto delle figlie e degli 
adorati nipoti Chiara e Simo-

ne, che la porteranno nel cuo-
re ricordandola proprio per la 
sua totale dedizione a loro, per 
i quali è stata mamma e nonna 
premurosa e affettuosa.

“L’unica cosa importante quando
ce ne andremo, saranno le tracce d’amore 

che avremo lasciato”

www.aidomontichiari.it

1978 2018
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338 1361415
Via Serafino Ronchi, 14

MONTICHIARI (BS)
lucabottoli@gmail.com

BOSETTI DIEGO 349.6286652
MAESTRI AURELIO 334.5996183
Via C. Battisti, 23 - MONTICHIARI

Via Michelangelo, 15
Carpenedolo (BS)

Tel. e Fax 030.9961444
E-mail: boschettimb@gmail.com

Rodella Arredamenti
Via Brescia, 120 - 25018 Montichiari (BS)

Tel: 030 961293 - info@rodellaarredamenti.it
www.rodellaarredamenti.it

PULIZIE E SGOMBERO 
CANTINE, SISTEMAZIONE 

E SOSTITUZIONE
SERRATURE, TAPPARELLE, 

TENDE DA SOLE,
TINTEGGIATURE E

VARIE MANUTENZIONI 
PER LA CASA

Per urgenze
336627734
3484900106

Ciclismo di un tempo
A Montichiari

Un nostro carissimo ab-
bonato ci ha fatto per-
venire in redazione una 

copia di fotografia che ritrae un 
gruppo di ciclisti in piazza Ga-
ribaldi.

Con precisione certosina ha 
individuato il nome dei ciclisti 
attorniati dai loro sostenitori.

In alto sulla fotografia sono 
indicati i numeri che corri-
spondono ai nomi dei ciclisti e 
dei monteclarensi. 1 dott. Car-
lo Branca – 2 Bioni Luigi – 3 
Gaioni – 4 Gasapini Sergio – 5 
LEANDRO GUERRA Cam-
piono del Mondo su ciclismo 
su strada – 6 Giuseppe Defen-

dente – 7 Giusto Arturo – 8 Giu-
lio Lamperti – 9 Giusto Esten-
ser – 10 Zanardelli Evaristo 
– 11 Tasselli – 12 Zambì – 13 
Angeloni – 14 Soldini Giulio – 
15 Contesini – 16 Bioni Rolan-
do. La fotografia è stata scattata 
il 22 ottobre del 1930 in piazza 
Garibaldi a Montichiari.

Brescia. Fanghi, no allo stop
dello spandimento nonostante la legionella

Il Consiglio regionale ha di-
scusso un’interrogazione 
del M5S Lombardia che, a 

partire dalla diffusione dei casi 
di legionella, chiedeva un’at-
tenzione alle criticità ambientali 
della bassa bresciana e del fiume 
Chiese con maggiori controlli 
sugli scarichi e un divieto, anche 
temporaneo, dello spandimen-
to dei fanghi. Il M5S chiedeva 
anche un approfondimento sul 

progetto del collettore-depura-
tore del Garda.

Dino Alberti, consigliere re-
gionale del M5S Lombardia, 
dichiara: “Non siamo per niente 
soddisfatti delle risposte ricevu-
te dalla Lombardia, sono un al-
tro schiaffo per il territorio bre-
sciano. Nonostante la legionella 
la Giunta non intende aumentare 
i controlli sugli scarichi inqui-
nanti e limitare l’uso di fanghi in 

agricoltura. Ricordo che la zona 
è caratterizzata dalla presenza 
di numerosissime discariche, 
allevamenti intensivi e impianti 
inquinanti come le fonderie. Di 
più, le numerose centrali idroe-
lettriche nella zona riducono il 
flusso dei fiumi. È assurdo che 
la Giunta non voglia intervenire 
a tutela della salute pubblica in 
un territorio martoriato da fonti 
inquinanti”.

Consiglio Regionale M5S Lombardia
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Via Tre Innocenti, 24/A - 25018 MONTICHIARI (BS) - Tel. 030.9650417 - Fax 030.9652551

Debiti Il Ristorantedel CentroStorico

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

Il debito pubblico italiano 
è in continua crescita. Da 
una sessantina d’anni: un  

copione ripetuto e ripetitivo. 
Vedremo come andrà a finire, 
con l’attuale governo; e relati-
va maggioranza. A proposito di 
bilanci, non mancano le pole-
miche in casa nostra. Protago-
nisti l’attuale assessore, Renato 
Baratti, ed il suo predecessore, 
il ragioniere Massimo Gelmi-
ni, venuto da Concesio: perché, 
a Montichiari, non c’era uno 
straccio di contabile… Gelmi-
ni accusa l’amministrazione di 
scarsa trasparenza. Baratti ri-
sponde, a sua volta. In fatto di 
mancate risposte, il ragioniere 
forestiero ha qualche carenza. 
Gli rinfreschiamo, benevol-
mente, la memoria. Nell’ot-
tobre 2014, la nuova giunta, 
capeggiata dal sindaco Frac-
caro, ha pubblicato una pole-
mica relazione, riguardo alla 
situazione debitoria ereditata. 
A stretto giro, la risposta dei 
due sindaci leghisti. Scrivono 
sdegnati, tra l’altro, e nel vo-
lantino da loro firmato, distri-
buito casa per casa: «Il con-
sigliere Togni e l’ex assessore 
Gelmini confuteranno una ad 
una le cifre ingannevoli co-
municatevi dall’amministra-
zione attuale». Un detto dice: 
“Chi vuole va, chi non vuole 
manda”. Per correlazione: “Chi 
vuol rispondere risponde; chi 
non vuol rispondere… fa ri-
spondere”. Fatto inoppugna-
bile, in quattro anni  - e non 
è un caso unico -  da Togni, 
Gelmini, Rosa, Zanola, mai 
pervenuto il belato d’una ri-
sposta: come la mettiamo con 

la tanto strombettata traspa-
renza!?  

Altra amenità: dopo aver 
negato, e straaaannegato, i de-
biti della Casa di Riposo (CdR), 
l’ineffabile trio Ge-Ro-Za, ha 
chiuso l’ASSOM (che gestiva 
la CdR): un evidente fallimen-
to politico ed amministrativo. 
Il volantino leghista, elezioni 
comunali 2014, recita, alla let-
tera: “…le entrate della Farma-
cia consentono di pagare tutti i 
mutui assunti per la ristruttura-
zione della Casa Albergo (pari 
a 4 milioni e 750 mila euro) 
senza intaccare le casse comu-
nali”. Significa ammettere le 
perdite di gestione. Disinvol-
tamente negate. Se l’attuale 
gestione è in pareggio, lam-
pante che si può far meglio. 
Ne consegue che, se il gettito 
della Farmacìa non deve co-
prire le perdite della CdR, per 

i cittadini di Montichiari ci 
sono maggiori risorse finan-
ziarie. Qualunque contabile sa 
che il bilancio di un Comune, 
compreso il nostro, non consta 
soltanto del Comune stesso, ma 
anche delle società partecipate. 
Come, per Montichiari, la CdR, 
la Farmacìa ed il Centro Fiera. 
Per cui attività e passività, del 
Comune e delle partecipate, en-
trano a far parte d’una contabi-
lità complessiva che si chiama 
Bilancio Consolidato. Che fa, 
ad esempio, la felicità di un co-
mune come Brescia. Che introi-
ta i dividendi corposi d’una par-
tecipata, alquanto florida, come 
la A2A (ex ASM). Alla fine 
rimane, netta, la sensazione, 
che i debiti, invece, ci fossere 
per davvero. La vera doman-
da, ad ora senza risposta: da 
dove, e perché, sono venuti? 

Dino Ferronato



ECOL
della Bassa Bresciana

’
N. 29 - 20 Ottobre 2018 8

CAMPAGNA
ABBONAMENTI 37 €
QUOTA SOSTENITORE

anche con una offerta superiore
Rinnovo via C. Battisti 86

IL PAESE
CHE VOGLIAMO

VOLONTARIATO
IN COMUNE

A QUESTI TRE SIMBOLI POTREBBE MANCARE UN ULTERIORE NOME 
CHE LE UNISCANO IN UN SOLO PROGETTO.
I COLORI ROSSOBLU’ SONO QUELLI DELLA NOSTRA MONTICHIARI UNA 
CITTADINA, CHE DAL DOPO GUERRA FINO AD OGGI E’ CRESCIUTA E SI E’ 
SVILUPPATA GRAZIE AL LAVORO, AD UNA RETE IMPORTANTE DI VOLON-
TARIATO, ALL’ATTENZIONE AL SOCIALE TENEDO FEDE ALLO SLOGAN 
“MONTIBUS IN CLARIS SEMPER VIVIDA FIDES” CON LA VARIANTE FINALE 
……. SEMPER VIVIDA BALDORIA.
MOLTI SOSTENGONO CHE I TEMPI SONO CAMBIATI MA CREDO CHE IL 
MODO DI VIVERE E DI PROPORSI ABBIA SEMPRE UN DENOMINATORE CO-
MUNE: PASSIONE CIVILE

#FUTURO
GIOVANI

Sulla pelle di Stefano Cucchi
Da più di un mese or-

mai, su Netflix è di-
sponibile “Sulla mia 

pelle”, il film dedicato agli 
ultimi sette giorni di vita di 
Stefano Cucchi. Sono nume-
rose anche le sale in tutta Ita-
lia che hanno deciso di proiet-
tarlo e che continuano tuttora, 
riscuotendo un incredibile 
successo. 

Credo fermamente che 
tutti noi dovremmo vederlo, 
credo che questo possa esse-
re quasi considerato un nostro 
dovere civile per prendere co-
scienza su una vicenda terri-
bile che ha sconvolto l’Italia 
quasi dieci anni fa. O, forse, il 
problema è che il caso di Ste-
fano Cucchi non ha segnato 
abbastanza a fondo il nostro 
Paese, perché oggi ancora non 
si riconosce il reato di tortura, 
lasciando di fatto carta bianca 
a tutti quegli esponenti delle 
Forze dell’Ordine che, con la 
violenza, macchiano e disono-
rano il loro settore, vedendo 
impunite le conseguenze delle 
loro azioni.

Il film, interpretato ma-
gistralmente da Alessandro 
Borghi nella parte di Stefano, 
riassume in un’ora e mezza 
tutta la paura e la tensione 
della famiglia Cucchi che per 
un’intera settimana è rimasta 
all’oscuro di quanto stava suc-
cedendo e delle condizioni di 
salute di Stefano. Fa capolino 
qui l’altra vera protagonista 
della vicenda: la frustrazio-
ne. I genitori e la sorella di 
Stefano, mentre questo era 
tenuto in custodia cautelare 

presso l’ospedale del carcere, 
non hanno mai potuto né ve-
derlo né comunicare con lui. 
Questo a causa di un sistema 
farraginoso e crudele che ha 
permesso che Stefano Cucchi 
morisse da solo, probabilmen-
te sentendosi dimenticato, e 
ignaro del fatto che fuori da 
quelle mura la sua famiglia si 
stava mobilitando e struggen-
do per capire cosa gli stava 
succedendo. Così la frustra-
zione della famiglia diventa 
quella dello spettatore. 

Uno dei meriti maggiori di 
questo film è, a parer mio, l’ac-
cortezza con cui vengono de-
scritti tutti coloro che in quei 
sette giorni sono entrati in 
contatto con Stefano: medici, 
paramedici, infermieri, guar-
die, giudici, avvocati, assisten-
ti e carabinieri. Non vengono 
trattati come un’unica catego-
ria di “cattivi” che ha voltato 
le spalle ad un detenuto, ma 
ognuno di loro ha un proprio 
ruolo e un modo diverso di re-
lazionarsi al ragazzo sofferen-
te: c’è chi finge di non notare 
le sue difficoltà a camminare e 

il suo volto escoriato, chi cerca 
di capire cosa sia veramente 
successo senza ottenere risul-
tati, chi intuisce che le ferite 
di Stefano non sono il risultato 
di una caduta dalle scale, chi 
lo rimprovera perché si rifiuta 
di parlare, chi, sentendo la sua 
versione dei fatti, si rifiuta di 
ascoltarla e chi cerca di aiu-
tarlo come può negli spazi che 
il sistema carcerario italiano 
concede.

L’invito è quello di guar-
dare il film senza pregiudi-
zi, senza politicizzarlo, come 
invece purtroppo molti han-
no tentato di fare, perché la 
morte di un detenuto a causa 
delle falle del sistema peni-
tenziario e della pura cru-
deltà umana non ha nulla di 
politico, ci mostra solo che bi-
sogna evitare con tutti i mez-
zi a nostra disposizione che ci 
siano altri Stefano Cucchi e il 
primo passo è senza dubbio 
quello di capire che la tortu-
ra è un reato, in qualunque 
forma si presenti e da chiun-
que questa sia perpetrata. 

Sara Badilini


